
EXIT STRATEGY? Riparliamone nel 2011.

Basta e avanza per rendere di nuovo incande-

scente il «dossier-Afghanistan». Siviglia, riu-

nione dei ministri della Difesa dei Paesi Nato.

A parlare è Arturo Pa-

risi: nel 2011, afferma

il ministro, ci sarà una

«verifica importante»

della missione Isaf in Afghani-
stan e, per quanto riguarda l’Ita-
lia, «sipuò pensareper quellada-
ta ad una ridefinizione della no-
strapresenzainterminiprevalen-
tementedi sostegnoalla ricostru-
zione, allo sviluppo economico
e sociale». A Siviglia, Parisi ha
avuto anche un colloquio bilate-
rale con il suo collega di Kabul,
Abdul Rahim Wardak. «Un in-
contro - ha affermato al termine
ilministroitaliano-cheharaffor-
zatolamia fiduciasul fattochela
strategia quinquennale concor-
data nel 2006 a Londra possa ve-
dere il 2011 come una scadenza
reale per la verifica del consegui-
mento degli obiettivi della mis-
sione dell’Isaf. Allo stesso tempo
- aggiunge - mi ha convinto del
fattochel’unicaexit strategyper-
corribile per l’Alleanza Atlantica
è quella che viene definita
“ownership”,cioè lapienaassun-
zione delle responsabilità statua-
li da parte delle autorità afghane
perquellocheriguarda lasicurez-
za e le istituzioni».
La missione afghana - prosegue
Parisi - è una missione definita
da un obiettivo e quindi traduci-
bile in un preciso percorso, in
unastrategia, a sua volta definita
dascadenzeeparametri. Daque-
sto punto di vista l’Afghanistan
compact (il “patto”tra l’Afghani-
stan e la comunità internaziona-
le, compresa la Nato, ndr.), con-
cordatoaLondranel2006,sipro-
pone come un percorso concre-

to, non un semplice orizzonte.
Questo ci fa considerare la sca-
denzaquinquennaledel2011fis-
sata allora, come una scadenza
che ci consente di valutare il
cammino fatto e che può essere
assunta come un punto di riferi-
mento conclusivo». «Natural-
mente, come sempre - aggiunge
ilministro - si trattadi conclusio-

ni sottoposte a verifiche, allo
svolgimento di condizioni», una
delle quali, indispensabile, è ap-
punto«lacapacitàdelnuovoSta-
to afghano di assumere in prima
persona la responsabilitàdella si-
curezza e della costruzione com-
piuta delle istituzioni». Secondo
Parisi, dunque, «nel 2011 si può
pensaread unaridefinizionedel-

lanostrapresenza interminipre-
valentemente di sostegno alla ri-
costruzione,allosviluppoecono-
mico e sociale. Sarà un punto di
verifica importante. Noi ritenia-
mo che la strategia quinquenna-
le concordata a Londra sia reali-
stica: il che non significa che si
conclude l’impegno della comu-
nità internazionale in Afghani-

stan,macheapartiredallaverifi-
ca di questa scadenza - conclude
il ministro della Difesa - ne ven-
gonoridefinitesignificativamen-
te le modalità».
Il2011,dunque.Soloallorasipo-
tràpensare«adunaridefinizione
della nostra presenza in termini
prevalentemente di sostegno al-
la ricostruzione, allo sviluppo
economico e sociale. Sarà un
punto di verifica importante...».
Importantemalontanonel tem-
po. Troppo lontano per la sini-
straradicale.Chescatenaunfuo-
co di dichiarazioni contro l’usci-
ta del ministro della Difesa. «Se
invece di guardare all’oggi della
politica italiana guardiamo alla
politica internazionale, vediamo
che realisticamente non ci sono
missioni internazionali di stabi-
lizzazione che siano durate me-
no di dieci anni», rileva la presi-
dente della commissione Difesa
della Camera Roberta Pinotti
(Ds). In serata è Parisi stesso, da
Monaco di Baviera, a replicare ai

suoi critici. «Non riesco proprio
acapiredovesia ilproblemaedo-
ve la sorpresa». Nelle considera-
zionisvoltealverticeNatodiSivi-
glia aggiunge, non c’è «assoluta-
mente nulla di nuovo». «Mi so-
no limitato a ricordare - spiega il
ministro - quello che è il percor-
so tracciato dal “pacchetto Af-
ghanistan” nella Conferenza in-
ternazionale di Londra del 2006
che aveva provveduto a definire
unastrategiaquinquennale indi-
versi settori della ricostruzione
delloStatoafghanotra iqualian-
che quello della sicurezza. Asso-
lutamente nulla di nuovo».
«Unastrategiaadampiospettro -
sottolinea Parisi - con scadenza e
parametri, e l’obiettivo di mette-
re il futurodell'Afghanistannelle
mani degli afghani. Di mio ho
aggiunto solo - conclude il mini-
strodellaDifesa - l’apprezzamen-
tosulcammino incorsosullaba-
se delle informazioni positive
messe a disposizione dal mini-
stro Wardak».

■ di Wanda Marra / Roma

LUTTO

È morta Adele Faccio, strenua
combattente nella battaglia dell’aborto

EXIT STRATEGY «Il mini-

stro Parisi ha deciso di far

cadere il governo?». A por-

re la domanda in maniera

esplicita è il segretario del

Pdci, Oliviero Diliberto. Ma

tutta la sinistra radicale insorge
contro le dichiarazioni del Mi-
nistro della Difesa che prospet-
ta una «verifica» della missio-
ne Isaf in Afghanistan nel
2011. Che i tempi previsti per
unpossibile ritirodalpaese fos-
sero questi era già noto in real-
tà, come ribadisce lo stesso Mi-
nistrodellaDifesa inserata.Ma

la dichiarazione fatta in questo
momento,conunaccordosul-
l’Afghanistancon la sinistra ra-
dicale in fierieunaseriedi sena-
tori dissidenti pronti a votare
no alla missione comunque,
agita non poco le acque. È du-
rissimo Diliberto: «Parole sor-
prendenti quanto inaccettabi-
li.ÈcosìcheParisi intendecon-
tribuire a convincere i contrari
e i dubbiosi a votare a favore
del governo sulla politica este-
ra? Cadono davvero le braccia
a pensare a quanto il governo
si faccia male da solo». Più mo-
derato nei toni, ma altrettanto
critico il capogruppo di Rifon-
dazione al Senato, Russo Spe-
na: «Non si vede come Parisi
possa fissare sin da ora il termi-
ne del 2011 per la presenza ita-

liana in Afghanistan. La sini-
stra radicale, che non chiede di
fissare subito termini precisi
per la exit strategy, si aspetta
un atteggiamento altrettanto
responsabiledapartedelgover-
no e dei partiti di maggioran-
za». Anche il capogruppo alla
Camera, Migliore “stoppa” Pa-
risi,prefigurandounadiversa li-
sta di priorità: «Preferiamo che
oggi si discuta seriamente della
Conferenza internazionale
piuttostochefareprevisionige-
neriche sulla data di uscita dal-
l’Afghanistan. Questo è l'unico
impegno serio che si può assu-
mere per definire il quadro di
uscita dal contesto militare in
quellaregione».«IlministroPa-
risi scopre l'acqua calda e getta
fumo negli occhi agli italiani

proprio mentre è in corso un
acceso confronto nell'Unio-
ne», attacca Elettra Deiana
(Rc). La data del 2011, spiega,
«èunadelle tante ipotesiconte-
nute nell’“Afghanistan com-
bact” del 2006 ed è puramente
indicativa. Alcuni strateghi ad-
dirittura parlano del 2020. Ri-
lanciando questa data il mini-
stro Parisi non fa altro che ac-

cettare le decisioni eterodirette
dal governo americano». Si di-
ce sorpreso il capogruppo dei
Verdi alla Camera, Bonelli:
«Non ci saremmo mai aspetta-
ti che indicasse una data, alla
qualesidovrebbearrivareattra-
verso un percorso che passa
dalla Conferenza di pace. Noi
Verdipensiamochebisognaar-
rivare alla pace prima del
2011». Sempre più sul piede di
guerra gli “irriducibili” del Se-
nato.«Auspico- dichiaraGian-
nini (Rc) - che il ministro Parisi
vada in Afghanistan da solo
senza soldati italiani e certa-
mente senza il mio voto».«Il
governo - ammonisce Grassi
(Rc) - sembra proprio lanciato
inunafollecorsaal suicidio:au-
mento delle spese militari nel-

la Finanziaria, raddoppio della
Base Usa di Vicenza, acquisto
di 131 aerei da guerra, invio di
altri aerei in Afghanistan e per-
manenzafinoal2011».Chiosa
il deputato Cannavò (Rc): «Pa-
risi non fa che confermare
quanto da egli stesso ripetuto
più volte già lo scorso luglio.
Ovviamente queste considera-
zioni costituiscono una ragio-
ne inpiùperopporsialprovve-
dimento di proroga delle mis-
sioni».
Intanto, lasenatricediRifonda-
zione, Lidia Menapace denun-
cia: «In commissione Difesa
non siamo stati mai informati
del possibile invio di mezzi e
non mi risulta che faccia parte
dell'accordo raggiunto nel-
l’Unione».

■ La notizia arriva a esequie av-
venute, nel segno della discrezio-
nechehaconnotatol’ultimapar-
te della sua vita. Adele Faccio è
morta due giorni è morta ieri a
Romaall'etàdi86anni, stroncata
da un ictus. È stata deputato dei

Radicali,maèricordataper lebat-
taglie che l’hanno vista in prima
linea per i diritti delle donne, di-
vorzio e soprattutto aborto. Con
rimpianto la saluta chi l’ha avuta
afiancoechihaseguitolesuebat-
taglie appasisonate. I radicali, an-

nuncia lasegretariaRitaBernardi-
ni, le renderannoonore inun’ini-
ziativa pubblica «proponendone
l'esempio e il ricordo a chi non
ne ha potuto conoscere la storia,
l'importanza per il movimento
radicale e i diritti civili e umani».
Così,conaffettoe tenerezza, la ri-
corda il ministro Emma Bonino:
«unaappassionatamilitantepoli-
tica. Con lei ho iniziato la lotta
per far sì che anche in Italia alla
tragediadell'abortoclandestinoe

dellemammanepotessesostituir-
si una stagione di scelta consape-
vole della donna nel quadro di
unaleggechedisciplinasseerego-
lamentasse tale pratica. Con lei
sonoentrataper laprimavolta in
Parlamento nel 1976 nella pattu-
glia dei quattro deputati radicali
che contribuirono, non poco, a
scuotere il “palazzo”. Fu una sta-
gionediasprebattaglieedi inten-
sapassionechehocondivisocon
lei,MarcoPannella,MauroMelli-

ni, Adelaide Aglietta, Gianfranco
Spadaccia».
Il vicepremier Francesco Rutelli,
che ha condiviso con Adele Fac-
cio una parte di vita politica, ri-
corda una «donna di carattere» e
di «profondo disinteresse perso-
nale che, dopo i lunghi anni del-
la militanza politica, aveva scelto
grande discrezione e riservatez-
za».
Il segretario dei Ds, Piero Fassino,
si unisce al dolore dei familiari e

degli amici e ricorda «la strenua e
coraggiosa combattente per le li-
bertà civili e i diritti delle perso-
ne, la pari dignità delle donne, la
modernizzazione culturale e so-
ciale del paese». La senatrice del-
l’UlivoVittoriaFranco,coordina-
trice delle donne Ds: «Il nome di
Adele Faccio è legato per sempre
alla storia felice dell'acquisizione
di diritti civili e sociali significati-
vi, soprattutto per le donne, co-
me l'autodeterminazione».

Come prevedibile
è di nuovo polemica
Il ministro ribatte
sorpreso: non ho
detto nulla di nuovo

I dissidenti sono
sempre più sul piede
di guerra. Giannini:
«Il ministro a Kabul
ci resti da solo»

Tra qualche settimana
il Parlamento voterà
il decreto per
il rifinanziamento della
missione afghana

Diliberto: il ministro vuol davvero far cadere il governo?
Russo Spena: il governo sia più responsabile. Verdi e Rifondazione insistono: decida la conferenza di pace

«La scadenza fissata
lo scorso anno a Londra
consentirà di valutare
avvio e funzionamento
delle istituzioni afghane»

Adele Faccio negli anni 70 Foto Ansa

OGGI

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma

«Via dall’Afghanistan nel 2011»
Da Siviglia il ministro Parisi: solo allora l’exit strategy per la missione Isaf. E lo scontro si riaccende

Soldati italiani pattugliano le strade di Kabul Foto di Syed Jan Sabawoon/Ansa
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